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trova direttamente nel sistema operativo. Lo devi prima scaricare e installare da Internet: 
si tratta di Windows Live Mail e fa parte del “pacchetto” Windows Live Essentials. Ne 
parleremo in seguito.

Finestre
Windows 7 pullula di novità fin dalle funzioni di base. Il ridimensionamento delle fi-
nestre, per esempio, è ancora più intuitivo rispetto al passato. Basta spostare una finestra 
verso un bordo, piuttosto che un altro, per variarne le dimensioni o affiancarla a un’altra!

Gadget 
Si tratta di miniprogrammi altamente specializzati, che espletano poche funzioni, per 
esempio mostrarti delle foto o farti giocare con un semplice puzzle. In Windows Vista 
erano legati alla Sidebar (vedi il paragrafo “Sidebar”), mentre in Windows 7 puoi disporli 
liberamente sul desktop.

Internet Explorer 8 
Windows 7 integra il più recente, veloce e completo programma per la navigazione sul 
Web di Microsoft, Internet Explorer 8.

Figura 1.7  Il Centro Operativo, ora, integra tutti i principali strumenti per la protezione 
e la manutenzione del sistema. 
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Jump List
La potenza, in fondo, sta nella semplicità. E questo nuovo tipo di menu ne è la dimo-
strazione: visualizza in modo chiaro e veloce i più recenti utilizzi di una determinata 
applicazione (Figura 1.8), per esempio tutti i documenti aperti ed elaborati con il tuo 
programma di scrittura preferito. 

Figura 1.8  La Jump List è il classico uovo di Colombo: un menu a cui nessuno ha pensato, 
ma che mostra in un batter d’occhio i documenti aperti, creati o modificati con una data 
applicazione. 

Prestazioni
Windows 7 è velocissimo. C’è ben poco da aggiungere: che parliamo di tempo d’in-
stallazione, avvio o caricamento dei programmi, ci sono ben pochi sistemi operativi in 
grado di tenergli testa. Pensa che in circa 12 minuti ho effettuato la sua installazione da 
zero sul mio notebook (che non è esattamente un fulmine).

Risorse
A questo aspetto dedico a breve un apposito paragrafo; intanto sappi che per far funzio-
nare al meglio Windows 7 non hai bisogno di un computer potente. Anzi: c’è chi lo usa 
perfino nei netbook, elaboratori lenti per definizione. 
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Sicurezza
È di sicuro uno degli aspetti meno visibili, ma va sottolineato che il nuovo sistema ope-
rativo di Microsoft è sicurissimo. Non solo perché vanta un firewall potenziato, o un 
più avanzato sistema di protezione dei file, ma anche perché automatizza molte funzioni 
che prima erano a carico dell’utente. Per esempio, il tanto discusso User Account Control 
(UAC), cioè quella serie di finestre che, in Vista, ti chiedevano ogni tre per due il permes-
so di eseguire un dato programma, ora si arrangia da sé in buona parte delle situazioni. 

Sidebar
Il riferimento a Windows Vista è obbligatorio, in questo caso, perché si tratta di quella barra 
verticale, a scomparsa, presente nella parte destra del desktop, dove, tanto per intenderci, 
sono disposti i “gadget”, cioè quei miniprogrammi che ti mostrano la situazione meteo, 
una raccolta di foto e via dicendo. Ebbene, tutto questo per comunicarti che nel nuovo 
Windows è stata eliminata. Ma i gadget rimangono, come spiegato nell’apposito paragrafo.

Taskbar
Se non lo sai, si tratta di quella barra orizzontale che trovi nel bordo inferiore del desktop. 
È un elemento che accompagna Windows fin dalla versione 95, nato per ospitare pulsanti 
che avviano velocemente determinate applicazioni oppure aprono delle finestre chiuse 
momentaneamente attreverso un clic sull’icona di “minimizzazione”.

Le icone delle finestre
Ogni finestra, in Windows, è caratterizzata da alcuni precisi elementi. In particolare, nell’angolo 
in alto a destra trovi tre piccole icone. Da sinistra a destra, c’è quella di minimizzazione, quella di 
ridimensionamento e quella di chiusura (la “X”). La prima consente di chiudere solo momenta-
neamente una finestra, riducendola a un pulsante che prende così posto nella taskbar. L’icona di 
ridimensionamento, invece, consente di allargare la finestra a tutto schermo o, al contrario, por-
tarla a delle dimensioni ridotte e comunque personalizzabili dall’utente. Infine, l’icona di chiusura 
consente di chiudere la finestra. Questa struttura è utilizzata tale e quale anche in Windows 7. Se 
le cose funzionano, perché cambiarle?

La taskbar è cambiata molto con il succedersi delle varie versioni di Windows, e quella 
integrata in Windows 7 rappresenta l’apice di questa evoluzione. Non si tratta della “so-
lita barra”, ma di uno strumento che ti fa accedere molto più velocemente ai contenuti 
preferiti, grazie a una maggior chiarezza e a un’organizzazione a misura d’utente.

Windows Live Essentials
Microsoft, con Windows 7, ha deciso di darti la libertà di scegliere con quale program-
ma gestire posta elettronica, blog, foto, video e molto altro. Se vuoi puntare su quelli 
“ufficiali”, però, scegli questo “pacchetto”: una collezione di software gratuiti che ti 
chiedono solo di essere scaricati dal sito ufficiale http://download.live.com. Ovviamente 
te ne parlerò ampiamente in seguito.
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  Tabella 1.1  Le principali differenze tra le varie versioni di Windows 7.

Home  
Basic

Starter Home 
Premium

Professional Enterprise 
e Ultimate

Windows Anytime Upgrade X X X X
Interfaccia di base X X X X X
Interfaccia standard X X X X
Interfaccia Aero X X X
Aero Peek X X X
Aero Shake X X X
Anteprime nella taskbar X X X X
Jump List X X X X X
Windows Search X X X X X
User Account Control 
migliorato

X X X X X

Centro operativo X X X X X
Windows ReadyDrive X X X X X
Windows ReadyBoost X X X X X
Windows Firewall X X X X X
Supporto ai processori  
a 64 bit

X X X

Numero processori hardware 
supportati

1 1 2 2 2

Numero “core” supportati Illimitato Illimitato Illimitato Illimitato Illimitato
Massima quantità RAM 
supportata (32 bit)

4 GB 4 GB 4 GB 4 GB 4 GB

Massima quantità RAM 
supportata (64 bit)

Non  
disponibile

Non  
disponibile

16 GB 192 GB 192 GB

Windows Backup X X X X X
Backup via rete X X
Encrypting File System X X
BitLocker X
BitLocker To Go X
Virtual Hard Disk X X X X X
Internet Explorer 8 X X X X X
Gadget X X X X X
Giochi di base X X X X X
Giochi Premium X X X
Calcolatrice X X X X X
Paint X X X X X
Windows Fax e Scan X X X X X
WordPad X X X X X
Windows Media Player 12 X X X X X
Decoding MPEG-2 X X X
Compatibilità Dolby Digital X X X
Decodifica AAC X X X X X
Decodifica H.264 X X X X X
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Home  
Basic

Starter Home 
Premium

Professional Enterprise 
e Ultimate

Riproduzione DVD X X X
Windows Media Center X X X
Windows DVD Maker X X X
Centro connessioni di rete  
e condivisione

X X X X X

Supporto proiettore X X X X X
Desktop remoto X X X X X
Web Server IIS X X X
Supporto RSS X X X X X
Network Bridge X X X X
Windows SideShow X X X
Supporto Tablet PC X X X
Supporto multitouch X X X
XP Mode X X

N.B. Se non conosci o comprendi alcune delle voci nella tabella, non ti preoccupare: molte di queste 
sono spiegate nei capitoli successivi. 

Windows XP Mode  
(edizioni Windows 7 Enterprise, Professional e Ultimate)
Windows 7 migliora la compatibilità con i programmi, meglio di quanto abbia fatto 
Windows Vista. Tuttavia, per garantirla anche con i software più vecchi, in particolare 
quelli per Windows XP, integra una modalità speciale, chiamata “XP Mode”. È disponibile 
per le edizioni Professional, Enterprise e Ultimate, e richiede di scaricare da Internet 
un apposito software.
Ovviamente l’elenco riportato nella Tabella 1.1 è solo parziale, mentre nel corso di 
questo libro trovi tutte le spiegazioni necessarie per sfruttare al massimo Windows 7 e 
le sue caratteristiche, nuove o vecchie che siano. Diciamo che ciò che hai appena letto 
è un gustoso antipasto di quello che ti aspetta. E se la tua curiosità è già solleticata a 
sufficienza, sappi che nel prossimo paragrafo ci sono altre buone notizie. Ti parlo, infatti, 
del computer necessario per usare al meglio Windows 7…

Requisiti di sistema
Prima di tutto ci vuole una premessa: non c’è niente di così aleatorio come un elenco 
di caratteristiche che un computer deve avere per far funzionare un programma. Buona 
parte dei produttori, per esempio, segnala le caratteristiche “minime” per farlo funzionare, 
specificando poi quelle “raccomandate”. Come dire “con quelle minime si avvia appena, 
ma ci fai poco, mentre con quelle raccomandate puoi anche usarlo”. Così Microsoft, fin 
dal primo annuncio di Windows 7, è stata molto riluttante nello specificare i requisiti di 
sistema, cioè le caratteristiche richieste a un computer per far funzionare il suo nuovo 
sistema operativo. Di base, e stando a quanto dichiarato da Chris Flores, uno degli svi-
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luppatori di Microsoft, con Windows 7 l’obiettivo è stato di farlo funzionare al meglio 
su computer che soddisfacevano le richieste vivamente raccomandate per Windows 
Vista, vale a dire quelle per le edizioni Home Premium, Business e Ultimate. In soldoni:

●● processore a 1 GHz, a 32 o 64 bit;

●● 1 GB di memoria RAM;

●● disco fisso da 40 GB, di cui 16 GB liberi;

●● scheda video compatibile con DirectX e dotata di almeno 128 MB di memoria;

●● lettore DVD;

●● scheda audio;

●● connessione a Internet.

Si tratta di caratteristiche alla portata della stragrande maggioranza dei computer pre-
senti sul mercato, inclusi moltissimi netbook. Per buona parte delle prove e procedure 
seguite per realizzare questo libro, ho utilizzato un notebook Acer Aspire 5920G con le 
seguenti caratteristiche:

●● processore Intel Core 2 Duo T8300 da 2,4 GHz;

●● 4 GB di memoria RAM;

●● disco fisso da 250 GB;

●● scheda video Nvidia GeForce 8600M da 256 MB.

Versione a 32 e 64 bit
Si è molto parlato della compatibilità di Windows 7 con i processori a 32 e 64 bit. Se non lo sai, si 
tratta di due tipi molto diversi di processore, e ovviamente i secondi offrono prestazioni nettamente 
superiori rispetto ai primi. Per farlo, però, necessitano di funzioni specifiche; da qui la richiesta di 
una versione ad hoc del sistema operativo. Dato che i processori a 32 bit sono ancora molto diffusi, 
Microsoft ha deciso di commercializzare Windows 7 in entrambe le versioni (ma risiedono su dischi 
separati). La stessa azienda ha fatto sapere che Windows 7 è l’ultimo suo sistema operativo a uscire 
per processori a 32 bit. 

Sono caratteristiche superiori rispetto a quelle riportate in precedenza, ma è pur vero 
che si tratta di un computer ormai di fascia bassa, nel quale Windows 7 si è comportato 
magnificamente, senza rallentamenti di sorta. La sorpresa è arrivata provandolo con alcuni 
computer che soddisfano solo i requisiti minimi: anche qui, il nuovo sistema operativo 
di Microsoft non ha dato problemi di sorta. Nel caso utilizzi dei programmi piuttosto 
esigenti (per esempio quelli di disegno 3D o di montaggio video professionale), però, 
mi sento di consigliarti i seguenti requisiti minimi di sistema:

●● processore a 1,6 GHz;

●● 2 GB di memoria RAM;

●● disco fisso da 40 GB;

●● scheda video con almeno 256 MB di memoria.
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Compatibilità software
Da quanto visto finora, credo tu abbia capito che il passaggio a Windows 7 non è certo un 
problema di hardware, visto che, quasi sicuramente, il tuo computer ha le caratteristiche 
necessarie per farlo funzionare. I dubbi, allora, possono riguardare il comparto software, 
cioè quei programmi che sei abituato a utilizzare nel tuo attuale Windows e che temi 
non possano funzionare in Windows 7. 
Molti utenti di Windows Vista lamentavano che, all’inizio, questo sistema operativo era 
poco compatibile con le applicazioni che funzionavano senza problemi in Windows 
XP. Per alcuni software effettivamente c’erano dei problemi (ne abbiamo parlato in 
precedenza), poi risolti quasi del tutto con gli aggiornamenti successivi. Per Windows 7, 
Microsoft ha fatto un ottimo lavoro nel garantire la massima compatibilità anche con i 
programmi più vecchi, ma nel caso tu abbia ancora dei dubbi puoi contare su un’applica-
zione che verifica il grado di compatibilità software del tuo attuale computer. Si chiama 
Microsoft Application Compatibility Toolkit, e la trovi nel sito di Microsoft (http://www.
microsoft.com). una volta che hai scaricato il file Application_Compatibility_Toolkit.msi, av-
vialo facendoci sopra doppio clic. Poi fai clic su Esegui, ed eccoti davanti alla procedura 
guidata d’installazione. Fai clic su Next, leggi le condizioni contrattuali e, per accettarle, 
spunta la casella I accept the terms in the license agreement. Fai clic ancora su Next, per due 
volte, e su Install. Nella finestra Controllo dell’account utente fai clic su Continua. Terminata 
l’installazione, compare la finestra Installation Wizard Completed. Volendo, puoi assistere a 
una dimostrazione guidata sull’utilizzo di questo programma lasciando spuntata la casella 
Start a quick tour (Launches Video). In caso contrario, togli il segno di spunta. Infine, fai 
clic su Finish. 

  Non solo video

Nel caso tu scelga di assistere alla dimostrazione, dopo aver lasciato selezionata l’apposita 
casella e aver fatto clic su Finish, si apre una pagina del tuo browser che punta diretta-
mente a una pagina speciale di Microsoft. Qui trovi guide e tutorial focalizzati proprio 
sulla compatibilità software di Windows 7. Nel momento in cui ti scrivo (sono indirizzi 
che possono cambiare nel corso del tempo), puoi anche andarci direttamente: http://
technet.microsoft.com/it-it/windows/aa905066.aspx. 

Ovviamente è inutile lanciare un programma che verifica la compatibilità software 
direttamente da Windows 7. Il Microsoft Application Compatibility Toolkit nasce per 
controllare i programmi installati in versioni precedenti del sistema operativo Microsoft. 
Ciò che molti non sanno è che questa applicazione, dedicata comunque a utenti piuttosto 
esperti, è stata sviluppata fin dai tempi di Windows Vista per verificare la compatibilità 
dei software prima del passaggio a questo “vecchio” sistema operativo. 
Spiegare tutte le funzioni e peculiarità del Microsoft Application Compatibility Toolkit 
va ben oltre gli scopi di questo libro, ma sappi che le guide disponibili dalla pagina di 
download dell’applicazione, senza contare quelle presenti nel link riportato poco sopra, 
trattano tutte le situazioni più o meno comuni d’utilizzo; viene posta particolare enfasi 
su quelle aziendali, più a rischio perché, in questi casi, si tratta del passaggio di grosse 
reti di computer verso un nuovo sistema operativo. 
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Windows 7 Upgrade Advisor
Se hai esigenze meno articolate, e desideri un programma facile e veloce che ti dica se 
il tuo computer attuale andrà a nozze con Windows 7, punta a Windows 7 Upgrade 
Advisor. Non offre la profondità e la potenza del Microsoft Application Compatibility 
Toolkit, ma è infinitamente più semplice da usare. Lo trovi sempre nel sito di Microsoft 
(http://www.microsoft.com) oppure cercando sul tuo motore di ricerca preferito (in questo 
caso fai attenzione ai siti fasulli che ti fanno scaricare file infetti). Nel momento in cui ti 
scrivo l’applicazione è in versione “beta”, quindi di collaudo, ma presto dovrebbe essere 
disponibile quella finale. 

  Link diretto

Il link diretto dal quale accedere alla pagina di download di Windows 7 Upgrade Advisor, 
al momento, è http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?familyid=1B544E90-
7659-4BD9-9E51-2497C146AF15&displaylang=en. 

Dalla pagina di download fai clic sul pulsante Download e scarica nel computer il file 
Windows7UpgradeAdvisor.msi. Avvia l’installazione facendo doppio clic sul file e poi fai 
clic su Esegui. Nella prima finestra della procedura guidata d’installazione, fai clic su Next. 
Leggi le condizioni contrattuali e, se le accetti, spunta la casella I accept the license terms, 
poi fai clic su Next, Install e, quando compare la finestra, su Continua. Al termine dell’in-
stallazione compare la finestra Installation Complete: fai clic su Close. A questo punto, per 
avviare Windows 7 Upgrade Advisor puoi fare doppio clic sull’icona creata sul desktop, 
oppure selezionare Start/Tutti i programi/Windows 7 Upgrade Advisor Beta (nel caso sia 
disponibile la versione finale, non dovresti trovare la scritta Beta). 

  Tutto operativo

Prima di avviare il controllo da parte di Windows 7 Upgrade Advisor, assicurati che il com-
puter si trovi esattamente nelle condizioni che desideri verificare. Ricordati di collegare, 
tanto per dire, le eventuali periferiche che usi di solito (scanner, stampante e così via).

Nella finestra che compare, fai clic sul pulsante Start Check.
A questo punto parte il controllo, che impiega un tempo molto variabile a secondo del 
computer (Figura 1.9). Durante il controllo ti consiglio di non usare l’elaboratore, per 
non falsare l’esito dei test eseguiti dal programma. Alla fine, Windows 7 Upgrade Advisor 
visualizza, con un’apposita finestra, l’esito del controllo. Lo fa con un rapporto molto 
chiaro, anche se in inglese (almeno nella versione da me provata), dove riporta i test an-
dati a buon fine, quelli andati male e quelli dove elargisce consigli su come migliorare la 
compatibilità del tuo computer per affrontare il passaggio a Windows 7 (Figura 1.10). In 
base agli esiti ottenuti capisci al volo se il tuo sistema è adatto a Windows 7. Terminato 
il controllo, puoi ripeterlo, facendo clic su Start over, oppure chiudere l’applicazione, 
facendo clic su Close.
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Figura 1.9  Windows 7 Upgrade Advisor sta controllando che il computer dove è installato 
sia “pronto” per ospitare Windows 7.

Figura 1.10  Ecco il rapporto offerto da Windows 7 Upgrade Advisor alla fine dei suoi test.
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Un sistema operativo adatto a tutte le esigenze
Da quanto detto finora hai capito che Windows 7 è un sistema operativo molto versatile, 
in grado di diversificarsi al meglio a seconda delle esigenze. Soprattutto, Microsoft, nel 
suo sviluppo, è stata ben attenta a renderlo accessibile a chiunque, sia sul piano dell’im-
mediatezza dell’interfaccia, sia su quello delle richieste hardware. Ora che conosci le 
caratteristiche più allettanti di Windows 7, è il momento di passare a conoscerlo più da 
vicino. E si parte, ovviamente, dalla sua istallazione. Buon divertimento!


